PROGETTO FUNZIONE STRUMENTALE

COORDINAMENTO PROGETTI ESTERNI CONCORSI, AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI
Premessa
E’ urgente che tutti: genitori e studenti, insegnanti e personale non docente comprendano che OGGI le risorse finanziarie per la scuola (computer, libri, indennità di missione, fotocopie etc.) vengono reperite solo e unicamente sulla base di progetti e di accordi di rete. Pertanto è necessario che TUTTI si impegnino a far in modo che l’Istituto sia al centro di accordi territoriali.

In questa prospettiva spetta in primo luogo al CONSIGLIO d’ISTITUTO il redigere una lettera chiara affinché non una risorsa vada sprecata: occorre guardare al mondo industriale, ma anche a quello artigiano così come è necessario coinvolgere l’Amministrazione di Montecchio come le realtà civiche più piccole.
 Tutto ciò si basa sulla collaborazione e sulla trasparenza. Personalmente sostengo l’idea per cui non bisogna chiedere di lavorare di più; bensì di lavorare meglio, più serenamente.
E’ ben ovvio che si richieda in primo luogo al Dirigente Scolastico e al Dirigente Amministrativo, nonché ai Responsabili di sede, solerzia, rigore e tempestività nel trasmettere a tutti: circolari e atti del Miur, dell’ Usr, del Csa, delle Amministrazioni Regionali, Provinciali e Comunali. Il progetto che segue riposa su questo fondamentale requisito.
SEZIONI del PROGETTO
Mobilità internazionale

L’Istituto partecipa all’iniziativa della REGIONE VENETO che ha recepito le iniziative europee. Infatti Il Consiglio d’Europa ha concentrato la sua attenzione sulla necessità di: -  migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e di formazione; -  facilitare l’accesso di tutti all’istruzione e alla formazione; - aprire l’istruzione e la formazione sul mondo: questo obiettivo comprende, da un lato, la costruzione dello spazio europeo dell’istruzione e della formazione tramite la mobilità e tramite l’insegnamento delle lingue straniere e, dall’altro, il potenziamento dei collegamenti con il mondo del lavoro, della ricerca e della società civile nel suo complesso. In questa ottica i giovani soggiornano un mese, in Gran Bretagna o in Irlanda o in Germania o in Austria, a loro scelta, vivendo in famiglia, frequentando un corso intensivo di lingua e le lezioni ordinarie di una scuola analoga a quella che frequentano in Italia, in modo da immergersi in una realtà culturale diversa e confrontarsi con contenuti e metodologie didattiche e organizzative lontani da quelli consueti. Sono stati esortati a dedicare il tempo restante a conoscere anche la cultura del paese ospitante, frequentando luoghi e manifestazioni e cercando un contatto ravvicinato con la gente. 
(Cfr. http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+persona/Istruzione+e+diritto+allo+studio/ ).

Per estendere queste iniziative e reperire le relative risorse finanziarie si potrà partecipare ai progetti europei del LA.N.DI.S. Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia (ente riconosciuto MIUR) che, utilizzando i progetti Comenius e Leonardo, intende creare una rete di scambi europea per insegnanti e studenti con l’obiettivo di utilizzare l’apprendimento delle lingue straniere come occasione di sviluppo della cultura professionale e disciplinare nella città di John Maynard Keynes.
Possibili partner inglesi  per il nostro Istituto sono:

il Cambridge Centre for Sixth-form Studies www.ccss.co.uk che organizza corsi in economia aziendale ed economia teorica;
la New School of English http://www.newschool.co.uk/ che ha dato la sua disponibilità ad accogliere i nostri allievi (così come docenti e adulti) con percorsi formativi relativi all’apprendimento dell’inglese professionale;
lo Studio centre di Cambridge http://www.studiocambridge.co.uk/ che può organizzare corsi di lingua mirati per il settore di economia aziendale.
La città di Alton gemellata con Montecchio Maggiore.

Spesa prevista: 100 euro per iscrizione Landis; 500 euro eventuali missioni.
Sulle orme di …

si tratta di un progetto MIUR al quale l’IIS intende aderire promuovendo l’analisi storica, letteraria, iconografica, musicale, cinematografica delle storie di Giulietta e Romeo.

Il percorso –coordinato dal professor Piero Morpurgo della Direzione del Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia (ente accreditato Miur)- prevede sia una fase di ricerca storica didattica sia l’organizzazione di itinerari turistici nel territorio sia appositi gemellaggi con le città e con le scuole italiane ed europee che tramandano la storia di Giulietta e Romeo.

In una prima fase gli studenti e i docenti verranno invitati a:

1) reperire, attraverso i database, immagini e poster della storia aggiungendoli al testo qui disponibile e inserendo le loro note critiche

cfr. un percorso didattico in Francia http://www.form-a-com.org/article.php3?id_article=31 ; in Inghilterra http://students.ed.uiuc.edu/bach/rnj24/rj1968.html 

2) rielaborazione del folklore locale della storia http://www.comune.montecchio-maggiore.vi.it/Associazioni/Gruppost.html 

3) sito multimediale

4) elenco di links e testi on line:

http://www.magicoveneto.it/Vicentin/Montecchio/Scheda01.htm 

http://www.mappedinantes.com/letteratura/romeo_e_giulietta.html 

http://pages.unibas.ch/shine/linkstragromeowf.html (fonti sul web)

http://www.william-shakespeare.info/shakespeare-play-romeo-and-juliet.htm 

http://www.online-literature.com/shakespeare/romeo_and_juliet/ 

http://www.liberliber.it/biblioteca/s/shakespeare/index.htm
Il progetto MIUR

http://www.istruzione.it/sulle_orme_di/sulle_orme_di.shtml 
L’obiettivo didattico sarà anche quello di avviare la coscienza dei giovani cittadini alla protezione dei Beni Culturali:

http://www.patrimoniosos.it/rsol.php?op=getsection&id=9 
In particolare si cercherà di far in modo che il nostro Istituto si avvalga dell’art. 14 del Decreto Legge sulla competitività:

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/decreti/05035d.htm che incentiva le donazioni di privati al sistema dell’Istruzione e della Ricerca.
Soggetti coinvolti: Comune di Montecchio e Comune di Verona e relative APT.
Eventuali premi e/o diritti di autore andranno ai curatori e agli autori (studenti, docenti) e verranno utilizzati per progetti di formazione, viaggi, acquisti di materiali didattici.
Archivi delle Memorie

Si intende riproporre l’iniziativa che ha avuto nel passato a.s. un considerevole successo (congratulazioni della Presidenza della Repubblica). L’Istituto è fortemente radicato nel territorio e ciò comporta un elevato livello di fiducia delle famiglie nei confronti dei docenti. Questa disposizione ha sviluppato la possibilità di studiare gli archivi familiari (fotografici e cartacei) che sono stati conservati dai nonni degli allievi. In particolare è emersa una notevole mole di documenti relativa ai due conflitti mondiali. Inoltre esistono raccolte di canzonieri dialettali e di testimonianze sullo sviluppo agricolo e industriale del territorio. Infine le fonti disponibili illuminano la storia della formazione professionale nel nostro territorio.
Il materiale reso disponibile dalle famiglie viene fotocopiato e/o passato allo scanner e poi restituito integro ai proprietari, lo studio avviene nel più pieno rispetto della ‘privacy’ e mediante l’acquisizione di eventuale consenso alla pubblicazione e al deposito presso l’Archivio di Stato di Vicenza secondo le procedure sviluppate già a Trento (restituzione degli originali rispetto della legge 675/96).  L’analisi di questo materiale rende viva la didattica e orienta gli studenti al saper far ricerca documentaria e dunque al saper catalogare, identificare le fonti, collocarle nel tempo e nello spazio.
Archivio della Scuola
All’interno di questo progetto assume particolare rilevanza la necessità di un progetto di conservazione dei documenti scolastici. Infatti “ogni istituzione scolastica è destinataria dei medesimi obblighi validi per tutti gli enti pubblici, ai sensi degli articoli 40 c.1 e 21 c.5 del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali
, di produrre ordinatamente il proprio archivio corrente e di ordinare e conservare correttamente gli archivi comunque posseduti. Lo scopo della conservazione è di tutelare i diritti dell'istituzione, quelli del personale stabilmente o temporaneamente in servizio, quelli degli allievi, e quelli dei cittadini titolari di interessi legittimi, compresa la ricerca storica”.

In particolare, al di là degli obblighi di legge, si propone di approntare una griglia che, con la collaborazione dei docenti, porti alla costituzione di un archivio storico di alcuni elaborati al fine di testimoniare nel tempo: difficoltà, progressi, metodologie di insegnamento, curricula etc.

Cfr.  http://www.sato-archivi.it/word/circolare-archivi-scolastici-2003.doc 
Progetto cittadinanza

http://www.finanze.it/documentazione/riviste/ANNO_95/NF/11_12.pdf 

Soggetti coinvolti: Segreteria IIS, Comune di Montecchio, Associazione genitori IIS, Scuola Media Anna Frank,  Scuola Media Giuriolo di Vicenza, Archivio di Stato di Vicenza, Museo Storico di Trento, LA.N. DI. S, Ashmultimedia, Ass. Naz. Alpini.
Impegno di spesa: lezioni svolte dall’Archivio di Stato per il personale docente e non docente.
Eventuali premi e/o diritti di autore andranno ai curatori e agli autori (studenti, docenti) e verranno utilizzati per progetti di formazione, viaggi, acquisti di materiali didattici.
Biblioteca delle Professioni

Si intende riproporre a Montecchio l’esperienza curata a Bassano dal sottoscritto di una Biblioteca Scolastica fortemente connotata dalle discipline professionali. Il tutto tenendo conto della disponibilità libraria delle biblioteche civiche come di quella di altri plessi scolastici. La Biblioteca delle Professioni, che a suo tempo ebbe i complimenti dell’assessore Testolin, deve poter contare prevalentemente sull’ausilio dei settori produttivi della zona che potrebbero riversare quei materiali cartacei utili alla formazione dei nostri studenti.
Si intende così accogliere quel piano ministeriale per il quale: Il processo di realizzazione dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche, l’innalzamento dell’obbligo scolastico, la prospettiva della riforma complessiva dei cicli scolastici, le indicazioni fornite dalla Commissione dei Saggi, hanno immesso la scuola italiana in un circolo virtuoso d’innovazione metodologica e didattica finalizzata al successo formativo per tutti gli studenti; all’interno del quale la biblioteca scolastica assume un ruolo importante, quale opportunità d’apprendimento e stimolo all’informazione. L’educazione alla lettura e l’accesso all’informazione si inseriscono a pieno titolo tra le opportunità formative che devono essere garantite al giovane lungo l’arco di tutta la sua carriera scolastica, ed a ciascun cittadino nel contesto dell’educazione continua. Infatti, «Ogni membro di ciascuna comunità educativa ha bisogno di un immediato accesso ad una raccolta organizzata di materiale, a stampa e audiovisivo, allo scopo di sviluppare le competenze» (vedi Linee-guida per le biblioteche scolastiche , a cura della International Federation of Library Associations and Institutions [I.F.L.A.], trad. it. 1995, per conto dell’Associazione Italiana Biblioteche [AIB]).

http://www.pianetascuola.it/archivio/archivio_2001/biblioteca_scolastica/ministero.pdf 
http://www.aib.it/aib/sezioni/veneto/scolastiche_ver_01.htm 
In particolare l’Istituto intende promuovere acquisti d’intesa con la rete del sistema bibliotecario locale e con quello delle biblioteche scolastiche vicentine indirizzando gli acquisti verso le nuove tecnologie e i testi di area professionale e mirando al rafforzamento della cultura linguistica e storico-letteraria.

Catalogo on-line della Biblioteca Comunale di Montecchio Maggiore
http://biblioteche.provincia.vicenza.it/biblioteche.htm 

Le questioni riguardanti le Biblioteche Scolastiche sono in:

I problemi: http://www.bdp.it/iride/ricerca/ric-hp.htm 

Norme: http://www.bdp.it/iride/ricerca/norma.htm 

Aggiornamento: 1 lezione di un’ora per docenti su OPAC e SBN ovvero l’utilità dei cataloghi on line; 9h di approfondimento per gli studenti di tutti i plessi.

Cfr. http://www.iccu.sbn.it/ 

Impegno di spesa iniziale per l’acquisto di libri: 2.000 euro
Risorse stranieri

Montecchio Maggiore presenta, su 22.000 abitanti (fonte Corsera), una popolazione di 3.100 stranieri di cui 1.100 del Bangladesh, 232 indiani, 220 slavi, 117 marocchini, 90 ghanesi, 81 albanesi, 25 nigeriani, 23 cinesi, 10 rumeni. Questo solo per il Comune e dunque escludendo le valli del Chiampo e dell’Agno.  E’ evidente il livello di attenzione al quale è sollecitato un Istituto Tecnico e professionale, così come è chiara la necessità di una sempre maggiore considerazione non solo nei confronti dei minori stranieri, ma anche riguardo agli adulti. Nel giugno scorso è stato presentato un progetto con conseguente richiesta di finanziamento e, al di là degli esiti, quelle linee guida andranno sviluppate in tutto o in parte. In particolare si sottolineano le potenzialità di un sistema di apprendimento che, attraverso il web, metta a confronto le ‘storie’ dei diversi paesi d’origine anche avvalendosi dei siti museali disponibili sulla ‘rete’.

Il tutto in linea con le direttive USR relative a: Integrazione alunni con cittadinanza non italiana.


Abstract del Progetto regionale USR:


"Osservatorio sui nuovi modelli organizzativi della didattica in scuole... ad alto tasso di immigrazione"

progetto pdf |
In particolare si intende applicare l’intervento proposto l’ 11 giugno 2005 con prot. 2344 del nostro Istituto e denominato ‘Studiare insieme’.
La novità  del progetto sta nell'opera di identificazione da parte dell'Istituto delle competenze linguistiche del personale docente; il che permetterebbe la possibilità di far svolgere ai docenti -che liberamente aderiscono al progetto - lezioni nelle lingue intermedie (es. francese, inglese, spagnolo) nei diversi settori disciplinari. 

L'allargare la platea -generalmente ristretta agli insegnanti di materie letterarie- a tutti i settori disciplinari e ai loro professori offre validità e solidità al progetto.

Questo processo verrà svolto contemporaneamente a un percorso che esalti sia l'apprendimento mediante le TIC sia la valorizzazione dei paesi di provenienza nel contesto della storia delle Civiltà del Mediterraneo. 

MODALITÀ di PRIMA ACCOGLIENZA degli STUDENTI STRANIERI 

Verrà organizzato un gruppo di progetto finalizzato al quale partecipa anche il personale non docente che spesso svolge 'lavoro grigio' nell'organizzazione dell'accoglienza, orientamento e riorientamento.: 

•all'individuazione di metodologie per la prima accoglienza degli studenti stranieri, 

•alla messa a punto di materiali didattici direttamente fruibili dalle scuole in rete, 

•alla conoscenza delle risorse esistenti sul territorio, 

•al confronto di esperienze. 

Esso sarà costituito prioritariamente dai referenti per gli stranieri delle scuole in rete che fungeranno da snodo comunicativo per la diffusione e circolazione di strategie e materiali e sarà aperto eventualmente agli insegnanti di italiano e di altre discipline, per un massimo di 20 insegnanti. Questa prima esperienza si attuerà in 3 fasi: 

•A: progettazione assistita con l'intervento di un esperto per la messa a punto dei materiali, strategie e percorsi (n° 3 incontri di 3 ore, periodo marzo-aprile) 

•B: lavoro sul campo per la diffusione e l'applicazione di quanto prodotto nella fase A (periodo maggio- settembre - ottobre) 

•C: confronto delle esperienze, validazione dei materiali ed eventuale riprogettazione con l'intervento di 2 tutor ( 2 incontri di 3 ore ciascuno). 

Verifica - valutazione 

La verifica dei risultati e la valutazione del progetto ha per oggetto il raggiungimento degli obiettivi sia per quanto attiene l'apprendimento della lingua italiana sia per quanto riguarda l'acquisizione della capacità dei orientarsi nell'ambiente scuola e nel territorio da parte degli alunni coinvolti. Ne consegue che i soggetti della verifica sono gli alunni, i docenti del corso, i docenti delle scuole di appartenenza. Le modalità di rilevazione sono diversificate in funzione dei soggetti coinvolti: 

•questionari e cartelloni per gli alunni 

•questionari e interviste per i docenti e i capi d'istituto delle scuole di provenienza 

•relazione finale e interviste per i docenti del corso e la docente referente 

•griglia e analisi delle valutazioni acquisite da parte dello Staff 

ELABORAZIONE DI PERCORSI VIRTUALI DELLA CULTURA DEI PAESI DI PROVENIENZA.

Nella convinzione che l'immigrazione deve essere fonte di scambio interculturale si cureranno percorsi didattici con tutti gli allievi al fine di far conoscere: storie, tradizioni culturali e artistiche dei paesi da cui provengono gli allievi immigrati (ad es. visite virtuali ai musei di Rabat, Il Cairo, etc; utilizzazione di data base sulla storia e la letteratura dei paesi di origine). Verranno utilizzati protocolli specifici quali quelli fissati dall'Unesco attraverso la ASPnet (Associated Schools Project Network Net) o dal LANDIS (Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia) e anche avvalendosi di esperti come Romana Sansa dell'Ufficio Studi del Senato della Repubblica o di membri di ONG quali Amnesty International e Save the Children.

L'accoglienza di studenti stranieri deve costituire l'occasione per promuovere una cultura dei diritti e dei doveri; pertanto -nell'ambito della programmazione curricolare- tutti i docenti cureranno il progetto:

IDENTITA' e IDENTIFICAZIONE DEGLI STUDENTI STRANIERI CON LE NORME LEGISLATIVE

Particolare importanza verrà data all'acquisizione della consapevolezza da parte dei cittadini stranieri del sistema di diritti e doveri sancito dalla Unione Europea e dalle norme del Parlamento Italiano.

In particolare gli studenti verranno chiamati a riflettere sui seguenti temi e sui relativi testi legislativi anche proiettando la possibilità che, a sua volta, lo studente italiano si venga a trovare nelle condizioni di lavoratore migrante:

•la legislazione italiana in materia di immigrazione: Bossi Fini e Napolitano Turco a confronto

•la transazione fra culture diverse nel sistema educativo italiano

•scuola e programmazione interculturale

•diritti dell'uomo e diritti del cittadino

•i diritti nelle società multirazziali 

•i diritti dei migranti nei documenti internazionali 

•carta europea dei diritti umani di tutti i lavoratori emigranti 

•non solo immigranti ma anche rifugiati 

•inserimento dell'alunno immigrato nella scuola italiana

Soggetti coinvolti: ITIS Galilei di Arzignano, IPSIA Scotton di Bassano (referente prof. Luisa Slaviero), Comune Montecchio, Centro Studi Senato, Amnesty International, Save the Children.

Impegno presunto di spesa: 1.000 euro per risorse didattiche e interventi a favore di alunni stranieri.
ARGO – Università di Trento
Le famiglie dei nostri allievi spesso si trovano a disagio nel comprendere il percorso dell’istruzione superiore perché, in molti casi, l’itinerario formativo dei genitori si fermato alla terza media. Ancor più difficile è il prospettare un impegno universitario dei loro figli. Occorre un’azione di informazione e di orientamento dettagliata.
Pertanto, sulla falsariga dell’accordo con il Liceo Brocchi di Bassano, l’Istituto potrebbe concordare la stipula del progetto Argo. In tal senso nel precedente a.s. sono stati presi contatti con la facoltà di Giurisprudenza di Trento. Queste le linee guida del progetto: ARGO 3000 è un itinerario didattico che vuole disegnare nuovi modelli interpretativi dell’orientamento in linea con i cambiamenti in atto nell’università e nella scuola superiore. Esso fa seguito alla convenzione, che prevede iniziative concordate che diano una direzione ed uno scopo all’impegno scolastico dello studente, a partire dagli ultimi due anni del quinquennio, e lo accompagnino nel momento della transizione fra la scuola superiore ed il sistema universitario, dandogli così l’opportunità di riconoscere se stesso e le proprie competenze, di autovalutarsi per compiere una scelta mirata che lo conduca al successo negli studi e, di conseguenza, nella professione.

In un momento in cui si stanno attuando importanti riforme sia nel mondo universitario che nel mondo della scuola superiore, l’autonomia, sia universitaria che scolastica, consente di attivare sinergicamente le risorse per la ricerca educativa e per la prassi didattica attraverso un’integrazione sul territorio fra le competenze della scuola e quelle dell’università, contribuendo, inoltre, alla formazione e all’aggiornamento degli insegnanti verso modalità didattiche che riducano l’insuccesso e la dispersione e che valorizzino le attitudini dei giovani.
Dal suo canto l’Istituto che aderisce si impegna a diventare un laboratorio territoriale di ricerca didattico-educativa per l’orientamento scolastico, universitario e professionale mettendo a disposizione collaborazione e risorse per ricerche statistiche, rilievi di dati, diffusione di materiali, sperimentazioni di innovazioni e sistemi di monitoraggio concernenti le scelte universitarie. L’Università di Trento, dal canto suo, si impegna a considerare l’Istituto quale interlocutore privilegiato sul territorio sia ai fini della promozione e della progettazione di azioni in tema di orientamento per studenti interessati a corsi di studio attivati presso le proprie Facoltà, sia ai fini della collaborazione in progetti di ricerca che coinvolgano docenti, in termini di arricchimento della professionalità degli insegnanti.
Si prevedono almeno 2 incontri con i docenti dell’Università di Trento. Costo ipotizzato 200 euro.

E-Learning
Nel passato era stato presentato un progetto di elearning. Infatti l’Istituto di Montecchio Maggiore nelle sue diverse articolazioni può avvalersi di docenti specializzati nel campo delle applicazioni informatiche che hanno già partecipato alla formulazione di moduli didattici nel campo dell’insegnamento delle TIC applicandole ai piani dell’Istituto Nazionale per la Didattica e la Ricerca Educativa che le ha fatte proprie. Inoltre l’Istituto ha partecipato ai piani informatici dell’INVALSI per la valutazione dei propri sistemi didattici. Nelle diverse articolazioni degli indirizzo professionali i laboratori di informatica sono stati sempre utilizzati per lo sviluppo di azioni interdisciplinari (codocenze): inglese / informatica; economia /informatica; storia e letteratura / informatica etc. All’interno dell’Istituto operano docenti del Laboratorio Nazionale di Didattica della Storia che applicano alla didattica le moderne teconologie di comunicazione. Attualmente ad opera del professor Chiriaco abbiamo la possibilità di operare con http://www.iismontecchio.it/moodle/index.php e questo deve servire come ausilio per estendere gli interventi didattici innanzitutto alla fasce più deboli (studenti lavoratori, stranieri, disabili, soggetti ‘dispersi’).
ATTUALITA’ e ORIGINALITA del PROGETTO

La Commissione Europea con elearningeuropa.info è fortemente impegnata nello sviluppo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC in inglese ICT). In questa prospettiva dovrebbero essere diffuse le occasioni di Etwinning e Edumonitor alle quali abbiamo aderito.
In questo contesto l’ISTITUTO ha già votato il progetto di adozione di registro elettronico consultabile con le dovute forme di riservatezza dai genitori e anche dagli studenti. Il registro elettronico garantirebbe non solo trasparenza, ma anche e soprattutto fiducia e benessere scolastico nelle famiglie  e negli stessi allievi in quanto un simile strumento permette l’affermazione dell’idea del gruppo genitori / figli / insegnanti che coopera per il successo formativo e cognitivo del discente. Uno strumento di questo tipo verrebbe approntato direttamente all’interno dell’ISTITUTO a cura dei docenti di Informatica.
L’apertura al territorio
Nel valutare questi sistemi si riscontrano i limiti propri delle comunità scolastiche che spesso operano in forma isolata dal territorio in cui operano. Per superare queste incongruenze l’ Istituto di Montecchio Maggiore ha intenzione di avvalersi sia delle competenze della Ashmultimedia sia dell’Archivio di Stato di Vicenza. Si realizzerebbe così un quadro di operatori (pubblico e privato) che interagendo tra loro offrono al maggior numero di utenti possibilità di aggiornamento e formazione in primo luogo sulle testimonianze storiche della cultura veneta.
Configurazione del progetto sperimentale
1) identificazione delle classi relative ai tre indirizzi professionali che aderiscono all’iniziativa;
2) creazione dello sportello elettronico;

3) formazione delle aree multidisciplinari sempre multilinguistiche (es. fonti giuridiche ed economiche locali ed europee: dagli usi civici al diritto comunitario; storia dell’economia e della letteratura vicentina; le interazioni tra progresso scientifico e organizzazione del territorio);

4) istituzione dei criteri per il recupero degli allievi in difficoltà e progettazione dei percorsi che gli studenti possono effettuare in selfhelp;

5) organizzazione on-line di un sistema legato all’amministrazione del territorio per l’inserimento nel mondo del lavoro dei ragazzi diversamente abili;

6) aggiornamento continuo mediante l’acquisizione, lo studio e l’elaborazione dei documenti cartacei, fotografici, letterari relativi alla cultura locale da pubblicare on-line su Nautilus e da riversare secondo le forme di legge all’Archivio di Stato di Vicenza;

7) preparazione dei ‘tutors’ giovanili in grado di diffondere l’esperienza tra i coetanei per il consolidamento del progetto negli anni successivi al corrente.

Soggetti eventualmente coinvolti: Gino Roncaglia, Università degli studi della Tuscia; Garamond; Rivista Digitale della Didattica

Impegno di spesa presunto: 2.000 euro prevalentemente a favore di materiali e interventi per studenti disabili.

Aggiornamento per docenti, studenti, cittadini
Sono disponibili tre pacchetti didattici©, aperti alla cittadinanza, previa retribuzione aggiuntiva per ore di approfondimento:

1) Armonie del Macrocosmo© (circa 300 diapositive sui temi della cultura scientifica medioevale e della civiltà cortese). Tempo previsto 2h. Il lavoro verrà probabilmente presentato al Teatro dell’Opera di Roma con l’eventuale partecipazione degli studenti dell’IIS;

2) Immagini della Moneta. Valori e disvalori del Denaro nella cultura antica medioevale e moderna© (circa 150 diapositive alternate con testi letterari). Tempo previsto 1h.

3) Dalla propaganda antiebraica all’affermazione dei Diritti dell’Uomo© (400 diapositive dall’ Antichità ai giorni nostri). Tempo previsto 3h.
NOTA: questi 3 pacchetti non implicano in alcun modo la cessione dei diritti di autore all’ IIS che rimangono di proprietà di chi ha curato l’opera come previsto dalla normativa vigente.
Spesa prevista: retribuzione per ore di approfondimento + 200 euro per materiali e risorse per gli studenti che parteciperebbero all’ uscita a Roma (viaggio a loro spese).
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� Decreto.Lgs. 29 ottobre 1999 n.490 pubblicato in G.U. 27/12/1999 suppl. n.229/L al n.302 della serie ordinaria, che considera beni culturali, fin dal loro formarsi, gli archivi degli enti pubblici.








